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Collocazione - Ist. di Paleontologia, 
Univ. di Modena. 

Olotipo - Num. cat. 17504, Alpe di 
Specie, stratJi di San Cassiano; paratipi n. cat. 
17504 a, b. 

Dimensioni del!' olotipo - Alt. = 22 
mm, diam. = 23 mm. 

Descrizione - Spugna semplice, di for
ma subconica, epiteca liscia. Calotta conves
sa, costituita da tessuto scheletrico piuttosto 
grossolano. 

Microstruttura chiaramente sferulitica, 
come risulta dall'osservazione s-ia delle sezioni 
sottili sia al microscopio elettronico a scan
s10ne. 

Osservazioni - In un precedente lavoro, 
Dieci, Antonacd e Zardini (1970) avevano 
classificato alcuni esemplari provenienti da 
l'Alpe di Specie come L. reticularis. Avendo 
avuto in visione l'olotipo di Miinster abbia
mo potuto correggere la precedente diagnosi. 
Hartmanina ziegleri n. sp. si distingue da 
L. reticularis per l'assenza di alveoli a bordo
dentellato, la forma generale più allungata e
per i caratteri istologici (fibre composte da
sferuliti bene evidenti).

Provenienza del materiale - Alpe di 
Spede, strati di S. Cassiano, Dolomiti, Italia. 

Età - Carnico inferiore. 
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